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2026 GIUGNO - Attività UNIPLAST

Riunione tenutasi via web il 2026-06-16 dall’ ISO/TC 61/SC2/WG5 ”Temperature dependent properties”- Convener Dr. Andrea Calzolari (GURIT), segretaria UNIPLAST 
(Ing Gianluigi Moroni)
Alla riunione hanno partecipato 17 delegati di 6 paesi  (Cina, Germania, Giappone, Italia,  Repubblica Ceca, USA).
Per l’ Italia hanno partecipato il Andrea Calzolari  e Gianluigi Moroni via web. 
Durante la riunione si è proceduto con la discussione della situazione dei vari item del programma di lavoro del WG5.
Nell’ ISO/AWI 306 “Plastics — Thermoplastic materials — Determination of Vicat softening temperature (VST)” sono state introdotte modifiche sulla base delle proposte della delegazione cinese, l’ item è stato avanzato a CD.
I commenti della consultazione dell’ ISO/CD 458-1 “Plastics — Determination of stiffness in torsion of flexible materials — Part 1: General method” [PL: Mr. Wang Wanjuan (China)] e quelli della consultazione dell’ ISO/CD 458-2 “Plastics — Determination of stiffness in torsion of flexible materials — Part 2: Application to plasticized compounds of homopolymers and copolymers of vinyl chloride” [PL: Mrs. Zhe Dongmei (China)] sono stati esaminati e discussi risolvendo di avanzare I due CD a DIS.
Ms. Zhangshuo Liu (China) ha presentato il risultato del Round Robin su diversi tipi di polipropilene per rivedere la ISO 75-2:2013 “Plastics — Determination of temperature of deflection under load — Part 2: Plastics and ebonite”, il WG5 a termine della discussione a riguardo ha deciso di aprire un nuovo progetto di revisione.
La delegazione cinese ha informato i presenti che l’ ISO/TC 61 è intenzionato a tenere la prossima riunione del comitato tecnico ad Hangzhou (Cina) dal 16 al 20 novembre.

Riunione tenutasi via web il 2026-06-24 dal CEN/TC 155/WG33 “Thermoplastics piping systems for non-pressure soil and waste and rainwater discharge within the building structure” – Convenor: Mr. Michel Divanach (Francia – Aliaxis), Secreteria Ms. Sophie Skorupinski (AFNOR/CT- IPC).
Alla riunione hanno partecipato 13 delegati provenienti da: Austria, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Olanda, Portogallo, Spagna, UK; per l’ Italia ha partecipato Ibsen Taesi (VALSIR).
Si è discusso circa l’interpretazione da dare per la EN 1451-1:2017 (WI=00155810) “Plastics piping systems for soil and waste discharge (low and high temperature) within the building structure - Polypropylene (PP) - Part 1: Specifications for pipes, fittings and the system” al punto: “5.1 PP-compound” - The compound for pipes and fittings shall be PP-base material (homopolymer or copolymer) to which are added those additives that are needed to facilitate the manufacture of components conforming to the requirements of this standard. - per l’inclusione o meno dei “mineral modifiers (MM)” nella norma come additivi che facilitano la fabbricazione. Una tesi e che non facilitano l’ altra e che sono ammesse solo le sostanze che possono contribuire al raggiungimento dei requisiti della norma; in tal caso sono ammessi i pigmenti, ma possono essere ammessi anche modificatori minerali (ad esempio per migliorare la resistenza agli urti).
Sarà mandata in votazione nel CEN/TC 155 una votazione per la scelta di due opzioni:
1) la futura EN 1451-1 non riguarderà prodotti che contengono “mineral modifiers” ed il punto 5.1 sarà modificato. Conseguentemente si avrà:
a) la EN 1451-1 avrà un campo di applicazione ben definito relativo a tubi e raccordi a parete piena privi di modificatori minerali;
b) sarà elaborata  contemporaneamente un’altra norma EN XXXX che copra:
‐ Tubi multistrato con o senza additivi minerali
‐ Tubi a parete piena con additivi minerali
‐ Raccordi a parete piena con additivi minerali
2) Precisare che la futura norma EN 1451-1 riguarderà tubi e raccordi contenenti modificatori minerali, il punto “5 Material” dovrà essere modificato. Conseguentemente si avrà:
a) la EN 1451-1 avrà un campo di applicazione ben definito relativo ai tubi e ai raccordi a parete piena, con o senza modificatori minerali;
b) il gruppo di WG 33 dovrà elaborare un’altra norma, la EN 1451-3, per i tubi multistrato con o senza modificatori minerali; tutti i tubi e i raccordi conformi alla nuova parte della norma EN 1451-3 saranno abbinati a raccordi conformi alla futura norma EN 1451-1.

Il WG33 ha discusso le modifiche che il Project leader Lodewijk Niemöller ha introdotto nella revisione della EN 1453-1:2017 “Plastics piping systems with structured-wall pipes for soil and waste discharge (low and high temperature) inside buildings - Unplasticized poly(vinyl chloride) (PVC-U) - Part 1: Specifications for pipes and the system”.
Una delle pricipali proposte di modifica riguardano l’introduzione del sistema di tubazioni multistrato. In tal caso, la norma riguarderà i prodotti non espansi e anche l’area di applicazione BD (sia all'interno della struttura dell'edificio sia interrate all'interno degli edifici) sarà contemplata. Al punto “4.1 Raw material”, poiché la misurazione del contenuto di PVC è un metodo complesso, si propone di valutare il contenuto non organico misurando il contenuto di ceneri. Si propongono, per il momento, limiti del 20% per gli strati interni ed esterni e del 40% per gli strati intermedi, ma tali valori dovranno essere valutati ed eventualmente adeguati.
Si è deciso infine di tenere due ulteriori riunioni virtuali nei seguenti giorni:
· 2026-09-16, (09h30 – 12h30 per un breve aggiornamento sulle revisioni delle: EN 1453-1 e  EN 1519-1;
· 2026-11-24 (09h30 – 16h30).

Riunione tenutasi via web il: 2026-06-03, 2026-06-17/18, 2026-06-29/30 dell’ ISO/TC 61/SC14/WG5 “Mechanical and chemical recycling” – Convener: Mrs. Kristin Geidenmark Olofsson (Svezia), segreteria: Mrs. Jenny Fagerland (Svezia – SIS).
Alle riunioni hanno partecipato delegati provenienti da: Arabia Saudita, Belgio, Cina, Germania, Giappone, Israele, India, Italia, Olanda, Repubblica della Corea del Sud, Russia, Tailandia, UK, USA, per l’ Italia ha partecipato Tiziano Battistini (AQUAFIL).
Nella riunione del 3 giugno sono stati presi in considerazione i commenti della consultazione dell’ ISO/CD 15270-3 “Plastics — Guidelines for the recovery and recycling of plastics waste — Part 3: Physical recycling” per la preparazione del testo da inviare all’inchiesta DIS.
Nella riunione del WG5 del 17 e 18 giugno sono stati esaminati parte dei 460 commenti che si sono avuti a seguito dell’ inchiesta dell’ ISO/DIS 15270-4 “Plastics — Guidelines for the recovery and recycling of plastics waste — Part 4: Chemical recycling” [Pl: Farber Julia (Ms) -US] e in quella del 29/30 giugno se ne è terminata la discussione decidendo di procedere con l’approvazione con l’ FDIS.
La discussione è terminata però con degli strascichi da parte di un delegato USA che ha sollevato formalmente obiezione in merito al modo in cui erano stati gestiti alcuni dei commenti. A suo avviso, il consenso, così come definito nelle Direttive ISO/IEC, non era stato raggiunto e ha manifestato l’intenzione di portare avanti la questione attraverso le procedure di ricorso ISO applicabili. Tale posizione è stata sostenuta da un esperto belga e da due esperti dell’ Arabia Saudita. L’esperto ha chiesto che l’obiezione fosse messa a verbale e ha comunicato che una dichiarazione scritta sarebbe stata presentata all’ ISO/TC 61/SC14/WG5 al termine della riunione.

Riunione tenutasi via web il 2026-06-25 del CEN/TC 355 “Lighters” – Chairman:  Paul-Louis Imberton (Francia – BIC), Committee manager: Sandra Parot (AFNOR-Francia)
Alla riunione hanno partecipato 14 delegati provenienti da Francia, Germania, Italia, Olanda, Spagna, UK; per l’ Italia ha partecipato Proposito Alessandro (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli). Il TC ha esaminato la situazione degli item del programma di lavoro. Il prEN ISO 9994 “Lighters – Safety specifications” è stato approvato all’inchiesta CEN. Il voto formale è previsto per i primi mesi i autunno.
La EN 13869:2016 “Lighters – Child safety requirements for lighters – Safety requirements and test methods” è stata riapprovata nel 2022 per altri 5 anni. Durante la riunione sono state sollevate richieste di precisazione per alcune definizioni e se l’item debba essere classificato appartenente ai giocattoli o no, il criterio principale preso in considerazione è il “valore ludico”, un aspetto che, secondo gli studi condotti dalla Commissione europea, sembra essere strettamente legato alla forma. Le decorazioni non hanno alcun valore ludico e quindi non risultano attraenti per i bambini. La Commissione europea ha pubblicato delle linee guida relative al concetto di “valore ludico” (Linee guida n. 4) per aiutare a determinare quali prodotti siano da considerarsi giocattoli. Gli accendini erano stati inclusi nella richiesta iniziale di normazione “Standardisation Request Ad-Hoc Group (SRAHG) on safety for children linked to the GSPR [General Product Safety Regulation - Regolamento (UE) 2023/988]. A seguito di discussioni con la Commissione europea, nel corso delle quali è stato sottolineato che gli accendini non sono destinati all’uso da parte dei bambini, la Commissione ha acconsentito a escluderli dalla richiesta di normazione. Se necessario, la questione degli accendini sarà trattata in una richiesta di normazione specifica.

Riunione tenutasi via web il 2026-06-26 dell’ ISO/TC 138/SC7 “Plastics pipes, fittings and valves for the transport of fluids” – Chairman: Pierpaolo Frassine (PLASTITALIA) – Committee manager Gianluigi Moroni (UNIPLAST).
Alla riunione hanno partecipato 10 esperti provenienti dai Membri P di: Belgio, Germania, Italia, Malesia, per l’Italia hanno partecipato: Oleg Clericuzio, Alessio Esposito, Pierpaolo Frassine, Gianluigi Moroni. A seguito dell’introduzione dall’ 01 luglio della nuova ISO/IEC Directives Part 1, che enrerà in vigore lo 01 ottobre, tutti i nuovi progetti di un TC o di una SC devono essere allocati ad un working group. Si è discusso quindi riguardo alla costituzione nella ISO/TC 138/SC7 di un WG poiché la SC7 ne è priva. Sarà condotta una inchiesta interna alla SC7 per la costituzione di un nuovo WG1 dal titolo: “Thermoplastics valves” con lo scopo ”Standards related to thermoplastics valves for plastic piping systems and their specifications”.
Dopo una discussione fra i partecipanti ha accettato di proporre la propria candidatura a convenor del WG1, l’ing. Alessio Esposito di FIP. Sarà fatta una risoluzione per la costituzione del nuovo WG1, l’ approvazione del nuovo convenor, la call of experts e l’attribuzione del WI ISO CD 4427-4, con una votazione interna alla SC7 di 12 settimane. La prima riunione del WG1 dovrà avvenire entro 12 settimane dalla sua costituzione.
Si sono quindi esaminati i commenti ricevuti durante l’inchiesta dell’ ISO/DIS 4437-4 ”Plastics piping systems for the supply of gaseous fuels — Polyethylene (PE) — Part 4: Valves” terminata il 2026-04-09. Il documento è stato rivisto dal Project leader Pierpaolo Frassine, e poiché i commenti erano tutti di natura editoriale, si avanzerà il progetto direttamente per la pubblicazione.  Oleg Clericuzio Project leader per l’ AWI 4427-4” Plastics piping systems for water supply and for drainage and sewerage under pressure — Polyethylene (PE) — Part 4: Part 4: Valves” ha discusso i commenti ricevuti durante l’inchiesta dell’ ISO/NP 4427-4 terminata il 2026-04-23 per la preparazione l’ ISO/CD 4427-4. Tutte le norme in revisione sistematica per le valvole industriali di materia plastica: ISO 16135, ISO 16136, ISO 16137, ISO 16138, ISO 16139, ISO 21787 sono state confermate. La prossima riunione dell’ ISO/TC 138/SC7 si terrà a Genova il 22 ottobre ed è stata fissata la prossima riunione dell’ ISO/TC 138/SC7/WG1 se sarà costituito, per il 2026-11-13 (10:00-13:00 CET).
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